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“Il Ministro Romani annuncia la firma 
del decreto sulle energie rinnovabili? 
Allora è carta straccia l’impegno assun-
to dallo stesso Romani a confrontarsi 
con le Organizzazioni imprenditoriali 
per definire un testo condiviso”.  
E’ il duro commento di Stefano Signori, 
Presidente di Confartigianato imprese 
di Viterbo, all’intenzione annunciata dal 
Ministro dello Sviluppo Economico.  
“Una decisione – sottolinea Signori - 
inopportuna nel metodo e nel merito. 
Nel metodo perché contraddice la di-
sponibilità al confronto manifestata nei 
giorni scorsi e nel merito perché il prov-
vedimento, da quel che se ne sa, non 
offre alcuna certezza sulle prospettive 

di 85.000 imprese e mette in pericolo 
150.000 posti di lavoro”.  
Inoltre, secondo il Presidente di Confar-
tigianato imprese di Viterbo “appare 
ancor più singolare la volontà di varare 
ora un decreto sulle energie rinnovabili, 
quando lo stesso Ministro Romani, 
dopo la rinuncia all’utilizzo del nuclea-
re, ha annunciato la presentazione di 
un grande piano strategico nazionale 
che punta anche sulle energie alternati-
ve. Quel che è certo è che con questo 
decreto le imprese sono ridotte all'im-
passe e rimangono nell'impossibilità di 
pianificare i propri investimenti e di 
garantire il mantenimento dei posti di 
lavoro”. 

ENERGIE RINNOVABILI  

Confartigianato: “Ministro Romani tradisce 
impegno a confrontarsi con imprese” 

A  pieno regime dall’8 giugno le nuove regole su DURC e 
appalti pubblici.  
In arrivo il bollino DURC, in calce ai 
certificati di regolarità contributiva e-
messi con la nuova procedura telemati-
ca: è una delle novità del nuovo regola-
mento su DURC e appalti pubblici in 
vigore dal prossimo 8 giugno e volto 
a garantire una verifica più accurata di 
provenienza e conformità del documen-
to cartaceo rispetto alla versione in 
formato elettronico custodito nella ban-
ca dati DURC.  
In caso di mancata risposta da INAIL e 
INPS, entro 30 giorni la regolarità con-
tributiva si considera attestata, facendo 
appello al principio del silenzio assen-
so.  
Il nuovo regolamento di attuazione del 
codice dei contratti pubblici, come indi-

cato nella Circolare INAIL n. 22 del 24 
marzo 2011, presenta anche altre novi-
tà, tra cui l'obbligo di richiesta del 
DURC anche per piccoli appalti (art. 
6, comma 2). Esclusi dal vincolo, solo i 
contratti pubblici per i quali lo stesso 
Codice prevede espressamente una 
deroga.  
In caso di contratto pubblico, il DURC 
deve essere acquisito per ogni singolo 
contratto pubblico e per ciascuna fase: 
verifica della dichiarazione sostitutiva 
relativa ai requisiti; aggiudicazione 
definitiva del contratto; stipula del con-
tratto; pagamento degli stati di avanza-
mento lavori (Sal) o delle prestazioni 
relative a servizi e forniture (fatture); 
certificato di collaudo, certificato di 
regolare esecuzione, certificato di veri-
fica di conformità; attestazione di rego-
lare esecuzione; pagamento del saldo 
finale. 

DURC 

Ecco le nuove regole 



Pagina 2 

APPUNTAMENTI IN CONFARTIGIANATO 

Prestazioni aziendali e Qualità 
Secondo evento del ciclo di incontri “PMI Days 2011” 

D i fronte alle incertezze della crisi economica e finanziaria, 
le imprese possono reagire in due modi  
che possono essere estremamente 
rischiosi: con l’inattività o con l’attività 
irrazionale, quando cioè si prendono 
decisioni avventate e imprudenti. Ed 
una delle misure seguite da molte im-
prese nei periodi di crisi è la riduzione 
dei costi, senza però fare un’analisi di 
dati oggettivi e non basata su una pia-
nificazione attenta. 
La padronanza di strumenti che con-
sentano una gestione ed una pianifica-
zione per misurare i processi aziendali 
diventa, allora, fondamentale per ga-
rantire l’affidabilità delle decisioni as-
sunte da imprenditori e manager. Il 
controllo dei processi consente, inoltre, 
di migliorare l’efficacia e l’efficienza 
delle prestazioni lavorative. Per appro-
fondire i principi di una gestione basata 
sul controllo dei processi, Confartigia-
nato imprese di Viterbo e IMQ Spa 

hanno organizzato un workshop gratui-
to, che si inserisce all’interno del ciclo 
di incontri “PMI Days 2011”. 
Appuntamento allora per il 13 maggio 
prossimo con il seminario “Prestazioni 
aziendali e Qualità” presso la sede di 
Confartigianato imprese di Viterbo in 
Via I. Garbini, 29/G a Viterbo. 
I lavori si apriranno con la partnershio 
tra IMQ Spa e Confartigianato imprese 
di Viterbo al servizio delle PMI del terri-
torio per poi affrontare i temi legati 
all’organizzazione, alla gestione delle 
risorse, al controllo dei processi, per 
arrivare all’analisi degli indicatori azien-
dali ed alla tenuta sotto controllo degli 
sprechi per migliorare le prestazioni. Il 
seminario si chiuderà con il dibattito 
finale. 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni al 
seminario è possibile contattare gli 
uffici di Confartigianato imprese di Vi-
terbo al nr. 0761.337937 o scaricare la 
scheda di adesione direttamente sul 
sito www.confartigianato.vt.it. 

B ar, ristoranti e, più in genera-le, i pubblici esercizi che dif-
fondono musica d’ambiente nei propri 
locali sono tenuti al pagamento a SCF 
(Società Consortile Fonografici) del 
compenso per i diritti connessi disco-
grafici, autonomo e indipendente rispet-
to a quanto dovuto a SIAE. Tale com-
penso è dovuto qualsiasi sia il mezzo di 
diffusione utilizzato all’interno del loca-
le, anche nel caso di una radio e/o una 
TV (come confermato anche dalla giuri-
sprudenza). 
Gli associati di Confartigianato potran-
no beneficiare di tariffe estremamente 
agevolate se il pagamento del compen-
so 2011 verrà effettuato entro e non 

oltre il 31 maggio 2011. 
A partire da quest’anno parrucchieri, 
barbieri, estetiste verseranno il com-
penso per diritti discografici alla SIAE, 
che provvederà ad inviare agli esercenti 
il MAV con l’importo da pagare. Chi non 
lo ricevesse è pregato di contattare 
l’Agenzia SIAE di zona. 
La misura del compenso per i diritti 
connessi discografici è stata definita 
d’intesa con le Associazioni di Catego-
ria maggiormente rappresentative del 
settore dei pubblici esercizi, tra cui 
Confartigianato che ha condiviso con il 
Consorzio Fonografici un sistema tarif-
fario di riferimento unitario per la musi-
ca d’ambiente. 
Contestualmente al pagamento del 

compenso anno 2011, chi ancora non 
ha provveduto (totalmente o in parte) al 
pagamento del compenso per gli anni 
pregressi e richiesto a seguito di verifi-
che, può sanare la propria posizione 
versando a SCF un importo pari al 50% 
delle tariffe dell’anno 2010.  
Per avere ulteriori informazioni e 
scoprire i vantaggi della convenzio-
ne, le tariffe agevolate e le modalità 
di pagamento, è possibile contattare 
gli uffici di Confartigianato imprese 
di Viterbo al nr. 0761.33791. 

Società Consortile Fonografici 

Pagamento compenso 2011  
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P ubblicato sulla Gazzetta Uffi-ciale del 26 aprile il Testo 
Unico sul SISTRI che, in seguito alle 
diverse problematiche riscontrate per 
l'avvio del Sistema informatico di trac-
ciabilità dei rifiuti riunisce i cinque de-
creti emanati dal Ministro dell'Ambiente 
(quelli del 17 dicembre 2009, 15 feb-
braio 2010, 9 luglio 2010, 28 settembre 
2010 e 22 dicembre 2010). 
In Gazzetta Ufficiale è quindi riportato il 
decreto 18 febbraio 2011, n. 52 sul 
"Regolamento recante istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
e dell'articolo 14-bis del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102".  
Il decreto entrerà in vigore il prossimo 
11 maggio e in esso vengono raggrup-
pate le definizioni e le modifiche ai sud-
detti decreti ministeriali.  
Slitta pertanto al 30 aprile il termine per 
il versamento dei contributi annuali che 
le imprese devono versare al SISTRI, 
viene confermata la proroga per l'avvio 
operativo del sistema al 1° giugno 201-
1, quella per la trasmissione dei dati di 
quanto prodotto, smaltito o recuperato 
nel 2010 (30 aprile) e nel 2011 (31 
dicembre). 
Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 26 aprile il decreto ministeriale 18 febbraio 
2011, n. 52 che riunifica in un solo testo tutti i cinque decreti finora emanati 
sul Sistri (Sistema informatico di tracciabilità dei rifiuti) 

Sistri, ecco il Testo Unico 

A ncora aperte le iscrizioni per il corso di formazione obbligato-
rio per gruisti. Il corso di formazione 
teorico/pratico si svolgerà ai sensi del 
D. Lgs. 81/08 e preparerà gli addetti 

alla manovra degli apparecchi di solle-
vamento con specifico riferimento alle 
gru da cantiere ed all’autogru. 
Il percorso ha una durata di otto ore e si 
propone di fornire le conoscenze sulla 
normativa riguardante la prevenzione 
nei luoghi di lavoro. Durante il corso 
verranno affrontate tematiche sulla 
normativa tecnica, sui meccanismi ri-
correnti di danno o rottura dei compo-
nenti che costituiscono la macchina, 
sull’uso per la movimentazione orizzon-
tale e verticale e per il sollevamento e 
movimentazione del carico su piattafor-
ma e sui piani di carico. 
A tutti i partecipanti, al termine dell’atti-
vità formativa,  verrà rilasciato specifico 
attestato di partecipazione. Per ulteriori 
informazioni ed iscrizioni, si invitano gli 
interessati a prendere contatto con 
l’ufficio Ambiente e Sicurezza di Confar-
tigianato imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

Formazione obbligatoria 

In aula gli addetti alla manovra della gru di cantiere 

SISTRI 
Delega all’Associazione 

di categoria 
 

D al 1 giugno 2011 di-venta obbligatorio l’uti-
lizzo del Sistema Informatico 
SISTRI per ogni aspetto riguar-
dante la gestione dei rifiuti spe-
ciali e, con tale decorrenza, scat-
terà anche l’applicazione di pe-
santi sanzioni. 
Per la gestione dei nuovi adem-
pimenti le imprese possono de-
legare, nei casi previsti dalla 
legge, esclusivamente le asso-
ciazioni di categoria o una sua 
società di servizi di diretta ema-
nazione. Si invitano, pertanto, le 
imprese a diffidare da chi propo-
ne contratti per la gestione del 
SISTRI senza avere i dovuti 
requisiti. 
I soggetti che possono delegare 
la gestione del SISTRI ad un’as-
sociazione di categoria sono 
tutte le imprese che producono 
fino a 4 tonnellate all’anno di 
rifiuti pericolosi e fino a 20 ton-
nellate all’anno di rifiuti non peri-
colosi, inclusi coloro che traspor-
tano in conto proprio tali rifiuti. 
Chiunque fosse interessato ad 
usufruire del servizio presso 
Confartigianato imprese di Viter-
bo può rivolgersi per la sottoscri-
zione della delega e della modu-
listica necessaria all’ufficio Am-
biente e Sicurezza contattando i 
nr. 0761.337912/42. 
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FORMAZIONE 

Al via il corso per operatori 
macchine movimento terra 

S ono aperte le iscrizioni al cor-so per operatori macchine 
movimento terra rivolto a tutti coloro 
che, durante la loro attività lavorativa, 
util izzano i suddetti macchinari 
(lavoratori autonomi, soci lavoratori e 
dipendenti). Il corso, obbligatorio ai 
sensi del D.Lgs.81/08, della durata di 
otto ore, impartisce le tecniche neces-
sarie ad utilizzare le macchine  per il 
movimento terra in piena sicurezza. Il 
programma prevede una parte di teoria 
e una dedicata alla pratica, ovvero 
all’addestramento pratico alla movi-
mentazione terra all’interno di un can-
tiere. 
Per ulteriori informazioni sulle modalità 
e sulla quota di partecipazione è possi-
bile contattare gli uffici di Confartigiana-

to imprese di Viterbo ai nr. 076-
1.337912/42. 

Trasporto in conto proprio di rifiuti speciali 

Aggiornamento per le imprese iscritte  
dal 3 aprile 2006 al 14 aprile 2008 all’albo gestori ambientali  

I n attuazione del D. Lgs. 205/10, art. 25, comma 1 lett. c, tutte le 
imprese iscritte all'Albo Nazionale 
delle Imprese che effettuano la ge-
stione dei rifiuti in conto proprio, dal 
3 aprile 2006 al 14 aprile 2008, ai 
sensi dell'articolo 212, comma 8 

D.Lgs. 152/06, devono presentare 
domanda di aggiornamento indican-
do l'attività svolta, le tipologie di rifiuti e 
le targhe dei veicoli, così come previsto 
dalla Circolare Prot. 432 del 15 marzo 
2011. 
In generale i soggetti obbligati ad iscri-
versi all'Albo Gestori Ambientali sono, 
in applicazione dell'art. 212 comma 8, i 
seguenti: 
- Produttori iniziali di rifiuti non pericolo-
si che effettuano operazioni di raccolta 
e trasporto dei  propri rifiuti a condizio-
ne che tali operazioni costituiscano 

parte integrante ed accessoria dell'or-
ganizzazione dell'impresa dalla quale i 
rifiuti sono stati prodotti. 
- Produttori iniziali di rifiuti pericolosi 
che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti in quantità 
che non eccedano 30 Kg o 30 Litri al 
giorno, a condizione che tali operazio-
ni costituiscano parte integrante ed 
accessoria dell'organizzazione dell'im-
presa dalla quale i rifiuti sono stati pro-
dotti.  
Si precisa che devono presentare do-
manda di aggiornamento entro il 30 
giugno 2011  le imprese in possesso 
del provvedimento di iscrizione privo 
delle targhe dei veicoli e delle tipologie 
di codici dei rifiuti. 
Per ogni ulteriore informazione l’Ufficio 
Ambiente & Sicurezza di Confartigiana-
to imprese di Viterbo è a disposizione 
ai nr. 0761 337912/42. 

Confartigianato 
imprese di Viterbo 
 
Via I. Garbini, 29/G 
01100 - Viterbo 
 
Tel. 0761.33791 
Fax 0761.337920 
E-mail: 
newsletter@confartigianato.vt.it 
 
Web: 
www.confartigianato.vt.it 

PARTE TEORICA 
Panorama normativo in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro con particolare 
riferimento al D. Lgs 81/08 e s.m.i.; 
Norme specifiche, requisiti minimi e verifica di conformità delle principali mac-
chine per movimento terra ; 
rischi specifici per gli operatori e rischi derivanti dall'uso delle macchine per il 
Movimento Terra; 
Caratteristiche dei terreni; controlli e verifiche periodiche; 
Manutenzione ordinaria e straordinaria; 
Individuazione dei dispositivi di protezione individuali e dispositivi di protezione 
collettivi e segnaletica di sicurezza; 
Verifiche giornaliere; Gli incidenti e gli infortuni ricorrenti.  
PARTE  PRATICA 
Addestramento pratico alla movimentazione terra all’interno del cantiere.  
Individuazione dei dati essenziali di un escavatore; 
Meccanismi principali dell'escavatore; I dispositivi di sicurezza della macchina; 
Procedure per eseguire in sicurezza gli scavi; 
Prove pratiche dei vari movimenti della macchina. 
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DECRETO SVILUPPO  

Confartigianato: “Bene le semplificazioni. 
Perplessità sulla delega per il fondo di garanzia per le PMI”  

“Registriamo un positivo cambio di marcia da parte del 
Governo che, grazie al lavoro di concertazione con le 
Organizzazioni imprenditoriali, ha recepito l’esigenza di 
abbassare la pressione burocratica sulle imprese. Ci 
auguriamo si proceda su questa strada anche nei pros-
simi provvedimenti con l’obiettivo di  rilanciare la com-
petitività del sistema imprenditoriale”. E’ il giudizio sul 
Decreto sviluppo espresso da Confartigianato. 
Secondo Confartigianato “le positive misure di snelli-
mento degli adempimenti tributari non esauriscono le 
aspettative degli imprenditori e devono preludere ad 
una riforma che, mettendo mano all’impianto generale 
della tassazione, si ponga obiettivi ambiziosi: innanzitut-
to la riduzione della pressione fiscale sul lavoro e sulle 
imprese e la semplificazione radicale del sistema”.  
Perplessità sulla delega in bianco per la riforma del 
Fondo di garanzia per le Pmi. “Ci auguriamo – sostiene 
la dirigenza di Confartigianato - che uno strumento che 
funziona non venga snaturato nei suoi obiettivi, senza 
peraltro prevederne il rifinanziamento proprio in questa 
fase delicata di superamento della crisi”.  
Infine, Confartigianato si attende “che la modifica del 
tasso di usura non si traduca in un generalizzato au-
mento degli spread e consenta invece di aumentare la 
disponibilità di credito per le imprese marginali e per 
quelle più esposte al rischio usura”. 

APPRENDISTATO  

Il presidente Stefano Signori:  
“Il Decreto è una spinta all’occupazione  
e rilancia il ruolo formativo dell’impresa”  

“Lo schema di decreto legislativo ap-
provato dal Governo rilancia l’apprendi-
stato quale contratto tipico di ingresso 
nel mercato del lavoro dei giovani, rico-
nosce il ruolo formativo delle imprese e 
rimuove le cause che finora ne hanno 
frenato le potenzialità, a iniziare dalla 
stratificazione normativa, da alcuni 
vincoli burocratici e dai conflitti istituzio-
nali emersi nella ripartizione di compe-
tenze fra Stato e Regioni”.  
Stefano Signori, presidente di Confarti-
gianato imprese di Viterbo, apprezza la 
riforma presentata dal Ministro Sacconi: 

“L’apprendistato – sottolinea  - è il con-
tratto attraverso il quale i giovani pos-
sono acquisire le competenze e le pro-
fessionalità realmente richieste dal 
mercato del lavoro e, quindi, può avere 
effetti rilevanti in termini di incremento 
occupazionale. Un risultato di non poco 
conto in un Paese come l’Italia dove 
oltre 2 milioni di giovani non studiano 
né lavorano e il 26,7% delle imprese 
non riesce a reperire manodopera qua-
lificata. Valutiamo positivamente  - ag-
giunge Signori - l’obiettivo di rendere 
effettiva la formazione, superando il 

concetto della formazione formale e-
sterna all’impresa per dare, invece, 
valore alla formazione by doing svolta 
all’interno dell’impresa”. 
Secondo Signori “è positivo anche il 
riconoscimento del ruolo centrale della 
contrattazione collettiva nella regola-
mentazione dell’istituto, ad incomincia-
re dalla determinazione delle durate. 
Confartigianato offrirà il proprio contri-
buto, nell’ambito del confronto tra il 
Ministero del Lavoro e le parti sociali, 
per confermare i principi della riforma 
dell’apprendistato”. 

DECRETO SVILUPPO 

Ecco alcune misure approvate 
 
Meno obblighi sulle detrazioni. Cade l’obbligo di comunicare 
al sostituto d’imposta l’aggiornamento dei carichi di famiglia per 
i quali si ha diritto a detrazioni se non ci sono variazioni rispetto 
all’anno precedente. La norma si applicherà a partire dalla 
dichiarazione 2012 relativa ai redditi del 2011. 
Cambia lo spesometro. Viene disposta l’abolizione della co-
municazione telematica per acquisti superiori ai 3mila euro in 
caso di pagamento con carte di credito, prepagate e bancomat. 
Entrata in vigore dal 1° luglio. 
Silenzio assenso per le costruzioni. Scatta il silenzio-
assenso sulla domanda di rilascio del permesso di costruire. 
Nei comuni con meno di 100mila abitanti il termine è di 90 gior-
ni, 150 nelle città più grandi. Entrata in vigore immediata. 
Rinegoziabili i mutui variabili. E’ possibile trasformare da 
variabili a fissi i mutui fino a 150mila euro fino al 31 dicembre 
2012. Il mutuatore deve avere un Isee non superiore a 30mila 
euro ed essere in regola con le rate. Entrata in vigore conte-
stuale con il decreto. 
Cambiano le regole sugli appalti. Il pacchetto da un lato 
velocizza l’affidamento delle opere pubbliche (più opere pubbli-
che e sfoltimento dei maxiribassi), dall’altro taglia i costi con i 
tetti a riserve e varianti. Entrata in vigore subito dopo la pubbli-
cazione in Gazzetta anche per le opere già in progettazione. 
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